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Genova e Torino hanno raggiunto I lo
ro obiettivi di sottoscrizione per l'Unità, 
avendo versato sinora rispettivamente 
29.583.000 e 25.000.000. 

Compari l i , sottoscrivete e tate 
sottoscrivere per l ' U n i t à 
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Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 

Sbarazza lo il te r reno delle 
rivehi/ioni, degne soltunio di 
M-her/o, clic il ministro Torn
ili oni avrebbe voluto fare al
la Camera sopra di noi, ma 
poi. molto oppoituiiuti ienie, 
non fece, occorre ora con Be
n d a prendere in esame la 
posizione da Ini sostenuta a 
proposito della questione che 
M vuol ch i amare della disten
d o n o nei rappor t i politici al
l ' interno <lel l 'uese. E' a vali
m e l o del l 'a t tuale ministro lo 
aver t r a t i a to di questo pro
blema in termini inolio diver-
>i da quelli che usava ed usa 
lo Si ciba, le cui parole e la 
(ili azione, in quan to povcr-
naiiie e m quan to uomo di 
part i to, tendevano e tendono 
sol tanto a esasperare i r ap 
porti politici, spingendoli ver
so il limite dello scontro aper
to. < he egli a m a v a presentare 
«(une sempre imminente <• 
minaccioso. Anche il ministro 
a t tuale , richiesto forse di te
ner Tede a una tradizione, fe-

< t: risuoiitiie la stessa nota, 
pa r l ando di < i r inacce •> e di 
< pericoli s, ma distrusse l'ef
fetto vantando, sub i to dopo, 
il < perfetto ordine pubbl ico s. 
I la riconosciuto, invece, che 
la distensione dei rappor t i po
litici al l ' interno è un obiet-
i i \ o s»»iio, impor tante , non 
es t raneo u i ror ien iamento del 
presente governo. Da un lato. 
però, no ha fornito una no
zione t ioppo ristretta e non 
giiisia, pa r l ando sopra t tu t to 
della necessità d i e la polemi
ca politica non scenda al li-
\c l lo delle ingiurie. Dal l 'a l t ro 
iato ha fatto un gravissimo 
sbaglio, confondendo la par te 
< he spcha ili part i l i politici 
con quella che spetta, invece. 
al coverno e allo Sfato, in 
modo tale che potrebbe c-^e-
i e il pun to di par tenza di una 
uiofonda degenerazione dello 
o rd inamento democrat ico re
pubbl icano. 

Che la si smetta con le in
giurie e con le offese, è ciò 
» he noi d i icd ia iuo da tempo, 
r ivendicando il d iba t t i to e 
confronto oggett ivo delle re
ciproche posj/joni concrete co
me inizio di un nuovo costu
me nei rappor t i tra i part i l i . 
Non possiamo diment icare , 
però, che la risposta più con-
stieia che si dà alle nostre 
posizioni e richieste è che no; 
s iamo agenti dello s t raniero. 
- paracadut is t i > sovietici, sco
municati e intoccabili , quindi . 
come i colerosi. SII questa scia 
si muovono, con divergo grado 
«li infamia, tut t i o qnn*i tu ' t i 
i nostri avversar i , dagli edi
torialisti dei grandi quotidia
ni sino ni furfnntelli che s tam
pano e affiggono, con l 'aiuto 
dei grandi industr ial i e di 
.niioriià governative, i mani 
festi che tut t i sanno. l i m e r e 
mo all'ori. Tambron i un'«in-
uain intiera della Discussione. 
orbano del MIO par t i to , per
chè veda come, a par t i re dnl 

giugno, vi è s tata t ra t ta ta 
la nostra opposizione. Noi non 
s iamo del tu t to indifferenti a 
•queste co-c, lienohc sapp iamo 
d i e in questi a t tacchi imriu-
rio-i 5-i espr ime il r iconosd-
menio della funzione positi* n 
da noi avuta nel gu idare la 
« lasse operaia e le masse la
voratrici a combat te re e ro-
vc-d . i re il regime fasciata, di 
«•'ii <osi grande è la nostalgia 
ira le nosire classi privile-
iri.iic. e della nostra a t tua le 
funzione positiva nel guidaro 
alla lotta per l i b r a r s i da l 
lo s f ru t tamento capital is t ico. 
Tan to meglio >,-» <i abbando 
neranno le ingiurie e le offese. 
Xfin è sii quel te r reno che vo
gl iamo baitcr<i. 

.\Fa il minis t ro Tambron i 
sbaglia, e con lui sbagl iano al
tri esponenti del governo a t 
tuale quando , d o p o essersi 
sforzati di cor ro t tamente do
rmire i reciproci rappor t i t ra 
il governo e la opposizione. 
i e t t a n o l 'al larme per i pori-
«oli ohe una discensione dei 
rapport i politi* i interni n i -
s<ondercblv. in quan to po 
trebbe essere sfrut ta ta dai co 
munist i por progredirò nella 
ennqnisia della opinione pub 
blica ai loro pr incipi . Qui si 
ap re la solita questione — so 
s a più facile arros tare la no
s t ra marc ia persegli il a ndoci 
aper tamente , come tentò. >en-
za r i u sd re i . Mussolini, o a t 
t uando una persecuzione na
scosta «otto il m a n t o di nna 
falsa legalità, come h a n n o fal
lo. fon analogo insuccesso. Do 
Gaspori e Scclba. o in alt^o 
modo. Risolvano la questione 
i nostri avversar i : a noi in-
icross.i che <ia ben mossa in 
« h ia ro la distinzione t ra ciò 
« he è compi to «lei par t i t i *• 
< io che è compi to del governo 
e dello Stato. Noi s iamo na 
j o \ o r n o dei par t i t i d i centro , 

— «lice il Tambron i . — è. qu in
di na tura le che . e por raffor
zare la nostra ba-o ?. lott ia-
MIO con t ro di TOÌ, «omnnisi i . 
Preso l 'avvio por questa ch i 
na, si arr iva lon tano assai. Si 

a i n va sino a par la re di < prin
cipi > del governo, a cui si 
oppongono le t autent iche » 
formule organizzat ive, econo
mico-sociali e dì governo '-he 
sarebbero nostre e si conclu
de, com'è natura le , che ai 
s pr incipi » non si r inuncerà 
mai, ecc., ecc. 

Q u i bisogna intendersi . Se 
par la te come dirigenti di un 
part i to , o di un car te l lo di 
part i t i , avete tut te le ragioni. 
Ogni par t i to ha i suoi prin
cipi e li difende, con la mia 
p ropaganda e con lu sua azio
ne. Q u a n d o un pa r t i to va al 
governo, se riesce a fare cose 
buone a favore del Paese e 
'dei c i t tadini , dà hi prova, in 
questo modo, che sono buoni 
i suoi prìncipi e quindi ne 
accresce il prestigio. Ma il go
verno e lo Stato, qual i « pr in
cipi > h a n n o o possono avere? 
Il governo e lo S ta to hanno 
e possono avere sol tanto ed 
esclusivamente quei principi 
che sono sancit i nella Costi
tuzione. Per questo, quando 
l 'altro giorno il minis t ro da
gl ' interni incominciò una po
lemica (assai disgraziata , in 
verità) con t ro i d i r igent i del
la Confederazione del lavoro 
e a difesa dei dir igenti di 
un 'a l t ra organizzazione s inda
cale, tutti sen t immo ch'egli 
non par lava più come gover
nante, ma come uomo di pa r 
te. E cosi nella polemica con
tro di noi. La cosa grave è 
che questa confusione, che 
porta a identificare il gover
no e lo S ta to con un par t i to . 
è il principio della fine della 
nostra Costi tuzione repubbli
cana. perchè è il principio 
della «.osiituzionc di un redi
mo di par t i to a una Repub
blica democrat ica. Per quesia 
via t roppo si è già proceduto. 
Bisogna tornare indietro, alla 
normali tà costituzionale, a l
trimenti tu t te le p rospe t t i l e 
«Iella s i tuazione cambie ranno . 

Nel pa r la re di distensione 
dei rappor t i interni noi di
s t inguiamo quindi semi)re la 
richiesta che facciamo al gc>-
verno da l discorso che rivol
g iamo agli nitri part i t i poli
tici. Al governo ch ied iamo di 
r ispet tare la Costifnzione e 
di appl icar la , nella lettera e 
nello spiri to, d a n d o così vita 
a un effettivo S ta to democra
tico e di dir i t to , non polizie
sco e non di burocra t ico ar
bitrio. Chiediamo la fine del
la discriminazione di qualsia
si na tura e la l ibertà , per cia
scun par t i lo , di diffondere : 

propri principi . Agli al tr i par 
titi facciamo un discorso più 
ampio. Ind ich iamo loro Ir 
riforme polit iche, economiche. 
sociali che la Costi tuzione in
dica e prevede: ch ied iamo lo
ro se sono d 'accordo por at
tuare queste r i forme; propo

niamo le nostre soluzioni; in 
vitiumo al dibat t i to e alla col
laborazione, quando un accor
do a t t raverso il d ibat t i to sin 
stato t rovato. Così intendiamo 
preparare la e aper tura a .s:-
nistra >, cioè il formarsi di 
una si tuazione par lamentare 
che consenta nuovi indirizzi 
politici. La nostra parola e 
raz ione nostra si rivolgono 
dunque, in questo modo, a 
tutti quei milioni di ci t tadini 
che in Italia vivono di disa
gio, di stenti e di miseria e a 
loro proponiamo di unirsi e 
combat te re per a t tuare quelle 
misure che devono incomin
ciare a t rar l i e xlallu mise ra , 
e dagli stenti , iT dal disagio. 
Le lotte che noi conduciamo, 
che conducono i sindacati e 
che noi sosteniamo, tendono 
tutte a questo scopo. Una 
vera distensione «Vi rapport i 
interni, ol tre che dal rispetto 
scrupoloso dei diritti e del
l 'eguaglianza dei cittadini da 
par te di tut te le autori tà del-
lo Stato, degli industriali , «le-
gli ngrnri . eco., non p«itrù vc-
nire che da una progressiva 
soluzione di quelle qu«'stion : 

economiche e sociali da cai 
d ipende il livello di esisten
za di milioni e milioni di cit
tadini i taliani. 

PALMIRO TOGLIATTI 

L'APPASSIONATO DIBATTITO AMA CAMERA IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

Lo moggloronia divìsa sul tribunali militari 
Le tesi di Moro criticate da tutti i settor 

Gullo sottolinea la contraddizione tra gli emendamenti Moro e gli impegni costituzionali di Segni - Gli interventi di Marchesi 
e di Basso - // repubblicano Macreìlì, il liberale Di Giacomo e i monarchici Caramia e Degli Occhi contro i tribunali militari 

Nella giornata di ieri la 
Camera ha proseguito la di
scussione sulle competenze 
dei Tr ibunal i mil i tari . Pl inio 
oratore , nella seduta mat tu
tina, l'on. .MACRKLLI (PRI) 
il quale in precedenza aveva 
i l lustrato una sua proposta di 
If'Rgo •)'.•'." r.i->M(-iii;i/.iotie so
ciale Tillo donne casalinghe. 
Il deputato repubblicano, pre
messo chi' !a direzione del suo 
par t i to si è già espressa in 
senso contrar io nd ogni di
scriminazione fra cit tadini 
non in servizio militar*', ha 
porta to un duro attacco alle 
intenzioni dell'oli. Moro. Pur 
niTeriYinndo che il governo «dia 
da to prova di buona volontà 
presentando i noti emonda
menti ». Mai-rolli ha ri levato 
che "Moro avrebbe evitato il 
ridicolo non concedendo le 
autorizzazioni contro i gior
nalisti ed i sindacalisti de
nunciat i da l l ' autor i tà mil i tare 
per « vilipendio al governo >•: 
secondo Moro — ha det to lo 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Ieri Genoi/a e Torino 
hanno raggiunto Tobi e 11 ivo 

C'oinplcssivaniciitc. a tulio ieri. 40 IV-
delazioni avevano supera lo l'ohiel-
livo. e 10 raggiunto il 100 per conio 

Altre due grandi federazioni. Genova e Toru.o. >-i 
sono por ta te alla vetta della graduator ia nella .-o-to-
scrizione popolare p e r l'Unità: la p r ima col 100,23 per 
cento del l 'obiet t ivo, la seconda col 100 pe r centi). La 
Federaz ione di Genova, infatti , che domenica era ;m-
cora ferma ni 24 milioni, ieri ha versato altr i 
5.483.400 lire, raggiungendo e superando così l'obiet
tivo di 29.500.000 l i re . Da 20 a 25 milioni è balzata 
invece la Federazione torinese, che ora va .-.vanti «<>n 
slancio vprso il comple tamento della sotto.-crizione. 
lanciata un moie e mezzo fa. per la casa provinciale 
del Par t i to . 

Comple tano questi due important i su ere.-si. \] rag
giungimento e il superamento degli obiettivi realiz
zati da a l t re qua t t ro federazioni: Agrigento, con il 
101.23 pe r cento e con 1.417.320 lire versate : Aosta. 
con il 111.75 per cento e con 950 mila l ire vci.-ate :-u 
350.000 di obiet t ivo; Asti , con 963.320 lire versate pari 
al 101.40 pe r cento: Trento , con 1.200.000 ver.-a te-
par i al 100 pe r cento dell 'obiett ivo. 

A tutto, ieri 42 federazioni avevano .superato l 'obi . i-
tivo e 10 lo avevano raggiunto. Molte dolio r imanent i . 
e tra es.so Milano, sono vicine all 'obiettvio e ce: te
mente en t ro sabato lo raggiungeranno. 

ora tore — dorrebbe «-.-sete 
mandato davan t i a: Tribuna
li mil i tari anche «me! citta
dino che fa proprio il detto 
popolavo: « pio* e. governo la
dro » (.si r ide ) . O.a — ha 
proseguito Macrelii — il go
verno può r i tener i fortunato: 
tiene ha fatto l'on. Segni a 
non porre la i'uliu'i.i .-ul .--no 
progetto, perchè MI t : » I caso 
si .sarebbe potuto 
elisi. 

parlare ili 

Casi paradossali 
I /o ra to re ha i,'.evalo elio 

ba.sta consultare ui\.i pubbli
cazione dovuta a'.'.'ex .segreta
rio generale della Ci .nera, lo 
avv. Cosentino, per capire co
sa la Costituzione intendesse 
con la dizione « appartenen
ti alle KF.AA. ;>: -; intende
vano solo i mili tari in ser
vizio at t ivo e si specificò an
cor più chiaramente: « coloro 
i qual i por tano '.e .stellette ». 
Inoltre, anche a kitue di lo
gica. non era pos,ihi'.e che 
la Repubblica amila cista vo
lev i ' man tene re in v.t.i una 
disposizione del codice mili
talo fascista; e ciucile disposi
zioni si vor rebbe at tuare ora 
che la Repubblica italiana è 
consolidata, ora che l 'antifa
scismo ò sciupi e più piofon-
damen tc radicato nel cuoi e 
degli i taliani. 

L 'oratore ha poi -.rovaio le 
incongruenze «; > .-iUiu/.ioni 
paradossali che . comunque, 
sono favorite d:igli emenda-
nienti Moni : doni.mi bastc-à 
che un mil i tare acculato di 
spionaggio faccia ! i chiamata 
di correo di una donna o di 
un veccliio, o allora il T r i 
bunale mil i tare \ e r ra scaval
cato; ed ha ricopiato l 'assur
da procedura deila^matristra-
tura mil i tare nei casi Renzi-
Aristarco e Tr iy / ino: nel n n -
mo condannò i due giornalist i 
affermando che. anche se essi 
avevano rivolto le loro cri
tiche a una -ola pa r te dello 
Iv-ercito. avevano con ciò 
s,t<--.-<» vilipeso tu t t e le Forze 
a rmate : ne: .secondo, assolse 
il T r i n i n o con l'ail'erniazio-
ne esat tamente opposta. Il de-
nut;>t«) repubblicano ha con
cluso aii-picando che il go-
\ e m o voglia tener conto dello 
spirito e della le t tera della 
Costituzione. 

Anche il successivo orato
re. il monarchico CARAMIA. 
-i <* esp.-e.-so recisamente con
tro il n:o,'«tto del governo. 
nur avvertendo che egli par
lava a t ' t ì ' o t iervinnle. i! juo 
e rupp" Cs-eni'i di d iverso nv-
V.MI. Ha tat'.i un certo effetto 

.sentire un discorso antifasci
sta pronunciato da u n depu
tato monarchico: Caramia ha 
ricordato che la g rande ma
trice di tut te le leggi di uno 
Stato è la Costituzione; che 
la Costituzione» i ta l iana è na
ta nel momento in cut si sen
tiva viva l'esigenza ili distrug
gere quanto ili male , ili ec
cezionale, di illegale aveva 
tat to il fascismo e che sarebbe 
ottesa sanguinosa agli uomini 
ed alle idee a t tua re «iggl le 
disposi/ioni fasciste, in con
trasto con la Costituzione. 
Dopo aver at taccato i giudici 
militari, conio uomini troppo 
spesso privi di dialettica uma
na. l 'oratore monarchico ha 
attorniato che sarebbe un ve
ro o proprio schiaffo per la 
magis t ra tura i ta l iana se ad 
essa venis.se tolto il diri t to 
di giudicare quei reat i che 
il governo vuole affidare ai 
Tr ibunal i mili tari , esa t tamen
te come voleva fare lo «« sta
to-caserma » lasciata. L'ora
tore ha terminato dichiaran
dosi perplesso di fronte allo 
scempio costituzionale che si 
vuole condurre in por to . 

A cjue.to punto l 'on. Pac-
ciardi ha senti to il bisogno 
di preannunciare una preci
sazione sull 'addebito mosso

gli il giorno avant i da Tar-
getti, di aver cioè, come mini
s t ro della Difesa, inviato una 
circolare ai t r ibunali mili tari 
sul l ' interpretazione del l 'ar t i 
colo 103 della Costituzione. 
Kgli ha annuncia to che a v r e b 
be fatto la sua precisazione al 
termine della discussione; ma 
la precisazione — che sarebbe 
servita a chiar i re la posizione 
dell 'ex ministro della Difesa 
che, con la sua famosa c i rco
lare. mise per la pr ima volta 
in moto i t r ibunali mil i tar ' 
contro i civili in occasione 
delle « cartoline rosa » — non 
è poi venuta, r isul tando a s 
sen te Pacciardi alla chiusura 
della discussione generale . 

Mostruoso connubio 
Nel dibat t i to è quindi in

tervenuto con brevi e nobili 
parole, il compagno Concetto 
MARCHESI, per chiosare — 
come egli ha detto — la rela
zione di maggioranza dell 'ono
revole Riccio. L' i l lustre par 
lamentare comunista ha co
minciato osservando che è 
s ta to abbondantemente dimo
st ra to come gli a r t . 7 e 8 del 
Codice mil i tare costituisoano 
una deroga al principio ge
nera le secondo cui i mili tari 

in congedo non debbono es
sere considerati appar tenent i 
allo Forze a rmate , principio 
generale sancito a l l 'ar t , 13 
nello stesso codice fascista. K' 
evidente, quindi , che tali ar
ticoli. costituendo una dero
ga, non possono esser presi 
come base per in terpre tare la 
Costituzione. La tesi dell 'onde 
Riccio è stata per tanto già 
bat tuta .sul piano giuridico e 
deve essere esaminata sul pia
no morale e politico. Il re
latore della maggioranza scri
ve che « non può essere ne 
gata la necessità di un ordi
namento mil i tare che impone 
doveri per il ci t tadino anche 
in tempo di pace allo scopo 
di assicurare la difesa della 
Patr ia ». 

« On. Riccio! — ha escla
mato Concetto Marchesi — la 
Patr ia è s ta ta difesa dal cit
tadini molto p r ima che esi
stessero i codici mil i tari . 
Quanto ni resto, anche^ noi 
sappiamo che l 'esercito è co
sa delicata, sappiamo che 
senza la disciplina esso an
drebbe in rovina, sappiamo 
che il ci t tadino in uniforme 
è .soprattutto un soldato. Ma 
è assurdo sostenere che i cit
tadini, anche quando sono in 
congedo e occupati nel le at t i 

vità pacifiche, debbano av;-n-
il loro animo proteso al im
possibili necessità guerre -.che 
e debbano sentirsi legati a 
una part icolare disciplina mi
li taresca. In tal modo non s: 
formano eserciti pronti alla 
difesa della Patr ia ma esercì'.. 
di esasperati , di ottusi e, :n 
ul t ima analisi, di vili. Si 1.-
mitino gli ossessionati dall 'an
t icomunismo a rivolgere le 
indegne accuse di venduti al
lo s t raniero e di traditori agli 
oppositori dt sinistra, sulla 
s tampa e nella polemica cor
rente ; si abbandoni la sug
gestione di met tere ip moto 
i t r ibunal i militari per spaz
zare jenza indugio gli oppo
sitori che non si riesce in ni
tro modo ad el iminare. Anche 
ai tempi di Roma antica, co
me ci ricorda uno storico. ìa 
giustizia mili tare ha avuto . 
infatti, un cara t tere somma
rio e sbrigativo ». 

Concludendo, il compagno 
Marchesi si è detto sicuro che 
nessuno dei deputat i governa
tivi sia ve ramente convinto 
delle tesi prospet tate da Moro 
e da Riccio: oggi, infatti, l i 
maggioranza è chiamata non 
a cancellare un articolo de'.Ii 

(Continua in 2. »a?. 7. col). 

I l ministro del Tesoro minaccia di dimettersi 
per ostacolare ie rivendicazioni degli statali 

Lu l'U'flcrstutalì rileva che il bilancio indica una spesa di 200 miliardi superiore a quella tla 
erogare pel conglobamento - Emendamento Villubruna-Macrellì per l'attuazione dell'ari. 103 

Si comincia a definire ezii 
licai, ncjjli amhicnli politici, 
la situazione in cui v.-rsa il 
Uovi-ino Sedili: sui tribunati 
militari, }di statali e i pro
fessori, le U-R î elelhirali, va
le a dire iu i r indir i /zo costi
tuzionali-, Mill'imliriz/.o eco
nomico-sociali ' , sui rapporti 
tra i partiti «Iella n ia^ io ran-
7.1. riaffiorano in pieno le 
rmilraildi/ioiii e In paralisi 
quadripartita. 

F.'nndninenlo il e 1 ilìbnttito 
sui triiiiiiiali militari si com-
mi-iita da sé. b r i matt ina il 
liberale Villaliruna o il re
pubblicano MncrcMt. hanno 
presentato a l l a (laniera un 
cmenriamt'iito clic limita la 
giurisili/ione «lei tribunali mi
litari ai soli cittadini allo ar
mi. conformciiii-nlc alla Costi-

IX VX A L E T T E » A IH RISPOSTA AI, C'AI'O IHCL COVEHXO SOVIETICO 

Eisenhower accetta una proposta di Bulganin 
ma non affronta 81 problema del disarmo 
// presidente degli Stati Uniti si è dichiarato disposto ad accettare V istituzione di posti di controllo negli 
S.U. e nell'Unione sovietica - La risposta sul piano di riduzione delle forze armate rinviata ad epoca successiva 

NEW YORK, 12.— ET sta
to reso noto oggi il testo del
la lettera inviata da Eisenho-
iccr a Bulganin, in risposta 
a quella con cui il presidente 
del Consiglio sovietico, il 19 
settembre, aveva richiamato 
l'attenzione del presidente 
degli S.U. sui lenti progressi 
compiuti, a causa dell'atteg
giamento americano, dal tot-
tocomitato dell'ONU per il 
disarmo. 

La risposta di Eisenhower 
dice: 

«• Caro signor presidente. 
la ringrazio per la sua 

lettera del 10 settembre 1955 
concernente le proposte da 
me avanzate a Ginevra il 21 
luglio scorso, in r i s t a di uno 
scambio di informazioni sul
le installazioni mi l i ta r i e per 
ispezioni aeree reciproche sui 
nostri due paesi. Lei ha sol
levato molte questioni ed io 
non sarò in grado di rispon
dere ad esse, fintanto che i 
medici non mi consentiran
no di lavorare di più di 
quanto non possa attualmen
te. Ad ogni modo, una com
pleta risposta richiede lavoro 
preliminare da P-|r*e d*i m i e * 
consiolieri e ciò é attual
mente in pieno COTJO. 

- Mi laici però dire sin da 
ora che sono incoraggiato dal 
fatto che Ella dia una cimile, 
piena considerazione ail«e mie 
proposte di Ginevra. Spero 
che potremo raggiungere un 
accordo su ciò, non come un 
rimedio definitivo ma, come 
ho detto a Ginevra, per mo
strare uno spirito di non ag
gressività da ambedue le 
parti e per creare in fai 
modo nna n u o r a atmosfera 
che dissiperebbe in gran 
parte la paura e la diffiden
za a t tua l i . Ciò, in sé, avreb

be già il suo valore. In una 
simile atmosfera, ritengo, 
sarebbe maggiormente possi
bile compiere progressi con
cernenti piani dettagliati in 
vista dell'ispezione, del con
trollo e della riduzione di 
armamenti, piani che soddi-
sferanno le speranze di tut
ti i popoli e. in verità, di 
tutto il mondo. 

e Non ho dimenticato la 
sua proposta concernente lo 
stazionamento di squadre di 
ispezione in punt i c h i a r e dei 
nostri paesi , e se lei ri t iene 
che ciò contribuirebbe a 
creare la_ migliore atmosfera 

alla quale io mi riferisco, nni 
potremmo accettare anche 
questo. 

*Con i miei migliori au
guri. Dwight Eisenhower ... 

La risposta di Eiscnìicwcr, 
come si vede, è redatta in 
termini amichci-o.'i. con/ormi 
allo « spirito di Ginevra > ; e 
contiene inol tre «na accetta
zione di principio delle con
crete proposte per un riporo-
so controllo in ternazionale 
sul disarmo, contenute nel 
piano sol ic i ico del 10 mag
gio: ciò che potrà indubbia
mente contr ibuire a far pro

gredire verso tui accordo i 
lavori òel .yottocomitalo del
l'ONU per d disarmo. Come 
del resto in <-u-s.\o Eiicnhoiver 
ri; i-L'i-ce, : .Italia, qucA'a 
prima ri5pr,,ra interlocutoria 
i.ou ajjrtiiilr. nel loro com-
plc.so i proàicmt essenziali 
sollevati tìn Bulganin. In par-
'.icnlare, «'»i In sua risposta, 
Eisenhoirer tocca esclusiva
mente un«i ff-Ydi aspett i della 
questione; quello re la t ivo al 
controllo dei/I» armameriti. 
Gli altri óve problemi. ,-;'rci-
sii;i. drlli t-JlcMivM liduzjone 
degli crrartMCnli e delf-l Ì H -
fcrdiZi'u..' d(lie nrrui C 'O"! -

MOSCA — Molotov stringe I» mano al ministro deitll esteri canadese, 
il comunicato sui colloqui svoltisi nella capitale .'ovic-ticai 

Pearson. (In 7. png 
(Telefoto) 

che, sono, iniccc, in questa 
prima lettera, completamente 
trascurati. ™ 

Nella sua lettera del 19 
settembre, Bulganin notava 
appunto che il rappresentan
te americano nel soltocomi-
tato dell'ONU «- ha comple
tamente trascuralo le que
stioni della riduzione delle 
forze armate, degli armamen
ti, e della proibizione delle 
armi atomiche, esprimendo il 
desiderio di discutere prima 
di tutto e principalmente la 
vostra proposta per lo scam
bio di informazioni militari 
fra l'URSS e gli Stati Uniti, 
ed anche per la reciproca ri
presa di fotografie ceree dei 
territori dei due paesi. Si crea 
cosi l'impressione che egli ri
duca l'intera qitestione del 
programma di disarmo a 
queste due proposte sol
tanto •. 

Bulganin discuteva larga
mente le proposte di Eise
nhower rilevando che esse 
avevano importanza, qualora 
fosse raggiunto un accordo 
sulla riduzione depli arma 
menti e sull'adozione di mi 
sure per la proibizione delle 
armi atomiche, e suggeriva 
che. per facilitare le tratta 
fire sul disarmo, si sanzio 
nasse l'accordo già pratica 
mente esistente, o facile da 
raggiungere su: 

a) riduzione delle forze 
armate delle grandi Potenze: 

b) data di entrata in r i 
gore delia proibizione delle 
armi atomiche: 

e) creazione di posti di 
controllo. 

Su quest'ultimo punto, Ei
senhower ha espresso la 

lozione, e in pari tempo au
menta le pene del Codice 
penalo ordinario per i citta
dini che commettano reati mi
litari . A parte la possibilità 
concreta che sì formi alla Cu-
mera una ma^gioran/a demo
cratica intorno a «picsla po
sizione che è, sul piano co-
slituzionalc quella stessa 
delle sinistre e «piell.i stessa 
che è .stata invece rinnegata 
ufficialmente dal PI,I di Ma
la godi e dal PSDI, sta il fat
to clic rinizi . i t i \a Maerclli-
Villabruna sanziona la rottu
ra della maggioranza gover
nativa su questo problema. 
Di conseguenza, solo con i \nt i 
fascisti gli emendamenti .Mo
ro possono prevalere. l'er 
compreiulcrc la gravità «li una 
simile situa/ione, prolocata «la 
l'anfani e agevolata da Mala-
godi e Saragat nel quadro «lei 
noli compromessi, basterà ri-
conlare clic il governo Segni 
nac«|ue sulla base di solenni 
impegni costituzionali confor
mi alle sollecitazioni del Ca
po dello Stato, e che una del
le ragioni «lei crollo «lei pre-
ceilentc governo Scclba fu pre
cisamente la mancanza o In 
violarionc -— come nel caso 
attuale — «li «megli impegni. 

La «piestionc «legli statali 
— e analogamente «piclla dei 
professori — si pone iti ter
mini forse ancora più critici. 
Ieri ì- stala confermata la 
notizia, già diffusa «la «pial-
ebe giornale, scconilo la qua
le il ministro «lei tesoro Gava 
ba inviato a Segni una let
tera per annunciare le sue di
missioni nel caso che la que
stione «legli statali, e in par
ticolare quella «lei ferrovieri 
e «lei postelegrafonici, venia 
risolta in modo conforme alle 
richieste delle categorie inte
ressate e ai voti «Iella Com
missione interparlamentare, m 
pari tempo il ministro Gara 
e rimasto fino n feri a Napoli. 
per ragioni familiari, rifiu
tando «H incontrarsi con Ga
n d h i . 

I/ntlcggìamenlo «lì Gava ha 
determinato reazioni uguali e 
contrarie da parte dei mini
stri più direttamente interes
sati a una sola/ione positiva 
«Iella questione, e cinò il mi
nistro della riforma f.nrorri-
tica Gonella, il ministro del
le ferrovie Angelini, il mini
stro delle poste Itrasehi. i 
anali a loro volta potrebbero 
prendere e contrnmisnre > sp 
la posizione rigi«Ia dei mini
stri finanziari provocasse nna 
ripresa della lotta sìnd.ieile 
"elle grandi amministrazioni 
Ielle ferrovie c «Ielle poste. 

Contrasti ne! governo 

ed è solo accogliendo queste 
rivendicazioni clic pu«*> averli 
una soluzione positiva. 

Nella serata, essendo Gava 
rientrato a Hnma, Segni ha 
potuto incontrarsi con lui a 
casa «li Vanoni, clic «."• a letto 
malato. All'incontro ha par
tecipalo anche l'anfani, redu
ce dalla Francia. Si ignorano 
i risultati «lolla riunione, ma 
il fallo che il Consiglio dei 
ministri non sia slato ((invo

lti) non e seguo di accordo. 

I.e i i i innct-e i l i t i a v a 

l.i- minacciate dimissioni di 
('•a\.i sollevano comunque una 
questione più generale. Il pro
blema tle^li statali, e «luci
lo «lei professori, non sono 
infatti clu- un indice del
la grave situazione econoinun 
e sociale «lei Paese, e un in
dice di tutto un indirizzo di 
politica economica ormai in
tollerabile. Il ministro Gava 
è, con Vnnoni, l 'uomo clic tu 
conservato al governo Sc^ni 
lo «.tesso indirizzo economico 
clic caratterizzò il governo pre
cedente, e che fu tra le cause 
non secondarie «Iella cacciata 
•li «pici governo (si pensi, ap
punto, ai professori). L'ali 
mento del costo «Iella vita, 1' 
nuove tasie impopolari, le 
stesse voci contraddittorie c-»e 
ora circolano circa le ultcrior 
imposizioni fiscali, le notizie 
di decurtazioni indiscriminate 
dei bilanci già assolutamen
te insufficienti, o addirittura 
di riduzioni nel campo delie 
pensioni ( ! ) , «|Uesla e la linea 
di Gava. I.e dimissioni di Ga
va noli apparirebbero dunque 
davvero inopportune in una 
situazione «li questo genere. 

K* tra l 'altro noto che io 
on. Gava si è finora r i f iuta t i 
di esporre dcttagliatamrnt? 
alla Commissione interparla
mentare i suoi calcoli ci:---» 
l'onere che le rivendicazioni 
«Ielle categorie comporterenbe-
ro. In un «no comunicato, il 
Comitato direttivo della Fé 
derstatalì li a confermato i*.-i 
clic da studi compiuti r ivn la 
clic gli stanziamenti di bit in

d o e indicano una S/J«'.XI di 
oltre 'JUO miliardi superiore <i 
<inella effettivamente du «.;•'-
yare per le retribuzioni c»m-
[itcsswe conijtubutCì. Anche ai
tale clamorosa differenza ìt 
ministro Cava ha finora r i 
fiutato di dare spiegaziin. ai 
sindacati e alla COIIIIIIISM >IU-
interparlamentare. <c Ne cu.•se
guii che nessuna giustific.12.li
ne — osserva il comunicato 
— possono avere i recenti iie-
creti - catenaccio con i q>i.n: 
si cerca di additare i dipen
denti dello Stato «male cajs.i 
di inasprimenti fiscali, clic v -
iiu invece necessaria e .<>-;.ci 
conseguenza di una poti n..t 
t r ibutaria tuttora fondata s'i.-
la difesa del privilegio i . t -i -
ciò il comunicato indica «ne. -
la utilizzazione dei fondi î.< 
stanziati e in una in iz io . „-
impostazione del bilancio, si . 
come politica tributaria si i 
agli effetti della priorità n.-.-
le spese, il mezzo per ri sol
vere in modo soddisfacente il 
problema degli statali, s-az.i 
che s i a n o necessarie lumi-
impostazioni fiscali ». 

Itiinarrcbbc da parlare de! 
le leggi elettorali: qui s in
trigo quadripartito diffo i le <'•• 
niioin il suo tradizionale le*-
zo. Il gruppo del PSDI li.i 
riproposto ieri che la le;.-e 
elettorale politica venga c«arn--
n.ita prima di quella jmmin ; -
strativa. e sia possibilmente 
approvata entro Natale, insie
me alla riforma tributaria e 
alla legge sugli idrocarburi. 
Ma le agenzie «li stampa demo
cristiane già parlano deir.ir-
cordo a suo tempo r.i^^iun{'> 
con i minori, e concretalo ne' 
disegno di legge cb'è a 1 Te sa-TIC 
della Camera, come di un sem
plice cac-'ordn «li massima > da 
rivedere in senso meno propor-
zionalistico! E PSDI e PI-I 
fanno in verità di lat to per 
meritarsi questo trattamento. 
poiché pare che già .ihbi.ir'n 
praticamente rinunciato . i ' ' i 
riforma in senso pr.spnrz!^-" •-
le della legge elettorale .i-n-
ministraliva. co«i come h-i.m » 
capitolato s,u*;a questione dii 
tribunali mi l i tar i ! 

// dito nell'occhio 

l'er uscire da questo aspro 
contrasto, l'on. Segni ha «Vi
to ancora ieri contatti con Co
ncila e con una rapprese'»-
tanza d e i sindacalisti della 
CISL guidata da Cappugi. La 
CISL. dovrebbe escogitare qn« i 
possibili compromessi sui qua
li comporre i dissensi ne] go
verno e tra il governo. 
le categorie interessate e 
la Commissione interparla
mentare. Ma il contrasto nel 

sunlgoverno non è che il riflesso 
adesione di principio. Rimane!'Iella pressione delle cateto-
ancora da chiarire la posi : io- | r ic interessate e della leai f i -
ne americana sugli a l t r i due. imità delle loro rivendicazioni, 

Delitto contro i bimbi 
Enrico Altavilla, corrirpOn-

acnte delta Stampi, ha atjijt'ro 
tr, Gcrtn.ìnia ad uno spettacolo 
straziante: tornavano dalla 17-
mone Sovietica i prigionieri 
tedeschi e tra di essi vi sono 
« p;cc;ni che a dodici mesi vrr.-
r.ero tolti site madri ». come 
sfirrotinea il giornale nel titolo. 

L<J faccenda è prore. >f.j bi-
totrnerà prima di rutto chiarire 
come e avvenuto che quelle 
aonne. «rOntXjnnar* « per sp;o-
nafficio o altri dettiti ». abbiano 
oruli) figli in prigionia. Certo. 
« qualcuna doveva aver avuto 
Ja posiib:l:tà di stare vicino al 
suo compagno, lo testimoniano i 
b.imlvrri nati » Vosi già si co
mpiei i ad ammettere che quel!£ 
prigionia i.-on era poi casi spo-
ven^osa se « altrur.e di cs»e 
erzr.o riuscite ad acquistare 
persi.-.o dello pellicce ». Ma «jue-. 
.«:> TIOP conta. Quello che eor.'a 
«• conoscere la sorte dei biniti. 
Mi i bimbi? Quale infame de
litto è stato compiuto contro 
ai loro? « Pur essendo figli di 
tedeschi, furono tolti alle rr.3dn 

quando corr.pirono : c-d.c: rr.e«. 
e r>or:i-i :.- as:l- ir.fir.-,;.. e. 
più tardi. :n scuote sevi::*, cr.c 
dalle quali sor.o Ufcits so'tir.To 
pochi Ric-rm fa per eììere r:-
cor.se^.ati alle madri. Na-.ural-
tr.er.te non cor:oscor.o» una pa
rola d: tedesco, e r-i"-a.-v> :I 
russo ». 

Ecco i treme-r.ài delitti del 
comunLmo: esili iJifz-r.f.'.z e 
scuole: i ^gì: dei pT-.gtJTtieri 
trittati come » btnibi del popolo 
sovietico. Etirico Al:<n~i'.'-i s di
sgustato da u"» si-zile errare 
fra lunga dimestichezza con i 
nazisti gli arerà inseon-ito che 
la « cfriiid » è tutra altra M M . 
La reta Cirilla era quella che 
•irairats* con i forni creruron 
di Auschicil:. 

Il f e t s o de l g i o r n o 
« Tutta la Cina in casacca blù-

nossuno ha obbligato o invita-© 
i ciresi a vesiirsi in tal modo. 
rr^ il clima trilitaresco ha <-j?-
(-cstior.ato le masse portan.icie 
a una irrejimentanone spor.'a-
nea ». Da tra tuoi© «lei Tempo. 
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